
C a p o  XI.  \
di quella Chiesa, e di pessimo esempio al buon ser
vizio  e miniflero di tutte le altre di quejla Città.

Così dunque ricevuto comandamento dall' Eccelenzt 
loro, pofiomi innanzi agli occhi il solo servici 0 del 
Signore iddio e di quella Chiesa , e quello che alla 
giuflizia si convenisse, feci venire dame li  due sog
getti di detta Chiesa tante volte ballottati dalli Ca
pitolari predetti ad esso Titolo Suddiaconale, e sem
pre votati con due suffragi de sì per uno, ed altret
tanti di no, quali quando avessero in parità de' vo
ti passato la metà del Capitolo, senz’ altro mi com
peteva i  eleggerne uno , e ben esaminate le qualiti 
delle persone loro,  e fatta anco prova della loro su-  
ficienza , vedendo la manifefla ignoranza d’ uno dì 
loro , che confessò apertamente di non intendere al
cuna cosa grammaticale, e nel leggere dì solo quat
tro righe fallò due parole; mi applicai alla persona 
dell' altro assai sufficiente , e che per molto tempH 
uvea impiegato nella Sagriflia e Cura di detta Chie
sa 3 e di subito ne mandai esso mio ^Auditore a dar 
conto all’ EE. loro , e di ordine di quelle fu  ancò 
dato il possesso all’ eletto, che è 7*. Francesco Bei- 
trame , nato, arlevtto &  iniziato olii Sacri Ordini 
al Titolo di detta Chiesa, &  de gremio di quellay 
non dovendo parer flrano tal risoluzione, &  elezio
ne ad alcuno per esser fatta canonicamente , &  a 
fine di terminare le contese di quel Capitolo, e pro
vedere al bisogno di detto Titolo e Chiesa, l'entra
te del qual Titolo, per dir il vero a SS-SS. Ecctim‘ 
e quefla forse è fiata una delle principali cause, che 
mai si femva di eleggerlo, e forse non si saria mai 
fa tto ; sono fiate in detto tempo di vacanza riscos
se , e mal amminiflrate da uno dclli Titolati di det

to


